Le PROPOSTE di RdB/CUB di EMENDAMENTI ALLA DDL n.1817 Senato (LEGGE FINANZIARIA 2008) e di  MODIFICHE ALLA FINANZIARIA 2007

articolo aggiuntivo al capo XXX  Finanziaria 2008

rifinanziamento del “FONDO PER LA STABILIZZAZIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO PUBBLICI” 
ART.93 BIS)
1. al fine della copertura economica dei provvedimenti di cui all’art. 93 (assunzioni di personale) il “FONDO PER LA STABILIZZAZIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO PUBBLICI” di cui all’art.1 comma 417 e ss. g. della  legge 27 dicembre 2006, n. 296 è incrementato per gli anni 2008-2009-210 di Euro 500.000.000 . 

2. Al Comma 418 dell’art.1 della legge 27 dicembre 2006, n.296 le parole “entro il 30 aprile 2007” sono sostituite dalle parole “entro e non oltre il 31 marzo 2008” 
3. Alla lettera a) del comma 420 dell’art.1 della legge 27 dicembre 2006, n.296 le parole “venti per cento” sono sostituite con “quaranta per cento”
Nel  DDL Legge Finanziaria 2008 non viene più menzionato il “FONDO PER LA STABILIZZAZIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO PUBBLICI”…una dimenticanza significativa?
	Emendamento aggiuntivo all’art.92) PER TUTTI  I PRECARI
Art.92 bis. Le disposizioni di cui  all’art.92 non si applicano alle Amministrazioni che adottino i provvedimenti di cui al comma 519 e ss.g. della  legge 27 dicembre 2006, n. 296  come modificato dal comma 1 dell’’art. 93 (assunzioni di personale ) della presente legge e limitatamente al personale non dirigenziale che sia in servizio o abbia prestato servizio nelle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 con contratti non a tempo indeterminato ( Co.Co.Co., Co.Co.pro, interinali, a tempo determinato, LSU)  da almeno tre anni, anche non continuativi  e anche con tipologie contrattuali differenti, o che consegua tale requisito in virtu` di contratti o di proroghe stipulati anteriormente alla data del 29 Dicembre 2007, anche contratti di diritto privato purchè stipulati dalle Amministrazioni di cui al all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001.
Questo emendamento si rende necessario poiché nel ddl finanziaria 2008 si prevedono all’Art. 92 norme per il “Contenimento degli incarichi, del lavoro flessibile e straordinario nelle pubbliche amministrazioni” che, di fatto, comporteranno il “licenziamento” di tutti i precari a vario titolo e con vari contratti utilizzati da anni nelle P.A. e NON STABILIZZATI con la Finanziaria 2007
Emendamento modificativo del Comma 9 dell’art.92: PRECARIATO IN SANITA’
Emendamento modificativo del Comma 9 dell’art.92) “Gli enti del servizio sanitario nazionale, in relazione al personale medico, con esclusivo riferimento alle figure infungibili, al personale infermieristico ed al personale di supporto alle attività infermieristiche, possono avvalersi di forme contrattuali di lavoro flessibile, oltre che per le finalità di cui al comma 1, (…) della spesa di personale dall’articolo 1, comma 565, della legge 27 dicembre 2006, n.296.

In ogni caso la possibilità di avvalersi di tali forme contrattuali flessibili è subordinata all’espletamento delle procedure di cui al successivo art.93 comma 1 e 18 (come modificati).  

Emendamenti a Comma 18 dell’art.93 DDL Finanziaria 2008, STABILIZZAZIONE obbligatoria dei PRECARI DELLA SANITA’
Comma 18. All’articolo 1, comma 565, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modifiche:
a) al punto 3 della lettera c), sostituire le parole “puo` essere valutata la possibilità di trasformare” con le seguenti: “sono trasformate”. Per le assunzioni effettuate in applicazione delle previsioni di cui alla presente lettera e a valere sul “Fondo per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro pubblici” il concorso dello Stato al finanziamento della spesa sanitaria è incrementato del differenziale tra la spesa precedentemente sostenuta per i contratti non a tempo indeterminato e la spesa necessaria alla trasformazione degli stessi. Inoltre gli incrementi di spesa dovuti all’attuazione delle previsioni della presente lettera, nonché delle previsioni di cui al comma 1 del presente articolo (come modificato) non verranno computati ai fini delle previsioni di riduzione della spesa del personale richieste dalla normativa vigente per la concorrenza degli enti del servizio sanitario nazionale alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica .
Emendamento aggiuntivo al comma 10  dell’Art. 92. ENTI PUBBLICI DI RICERCA E UNIVERSITÀ.
Comma 10. bis (Enti di Ricerca) Per le specifiche esigenze di stabilizzazione del personale degli Enti di Ricerca gli effetti del comma 520 L.296/06 si estendono a tutti coloro in servizio alla data del 1 gennaio 2008 in possesso dei medesimi requisiti temporali previsti dal comma 519 L.296/06 maturati anche con Contratto di Collaborazione Coordinata e Continuativa e con Assegno di Ricerca. Per le finalità di cui al comma 520 L.296/06 il relativo fondo è elevato a 50 milioni di Euro per il 2008, 70 milioni per il 2009, 90 milioni per il 2010.
Comma 10. ter (Università)Il sistema universitario concorre alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio  2008-2010, garantendo che il fabbisogno finanziario, riferito alle università statali, ai dipartimenti e a tutti gli altri centri con autonomia finanziaria e contabile, da esso complessivamente generato in ciascun anno non sia superiore al fabbisogno determinato a consuntivo nell’esercizio precedente, incrementato del  XX per cento, l’1% del quale è destinato alla stabilizzazione del personale in possesso dei requisiti previsti dal c. 519, art. 1 della legge 296/07 così come modificato dall’art.93 comma 1 della presente legge.

Il Ministro dell’università e della ricerca procede annualmente alla determinazione del fabbisogno finanziario programmato per ciascun ateneo, sentita la Conferenza permanente dei rettori delle università italiane, tenendo conto degli obiettivi di riequilibrio nella distribuzione delle risorse e delle esigenze di razionalizzazione del sistema universitario, garantendo l’equilibrata distribuzione delle opportunità formative . Al fine di garantire l’omogeneità e la corretta applicazione su tutto il territorio nazionale dell’applicazione delle indicazioni fornite nella Direttiva n° 07 del 30/04/2007 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica relativa Applicazione dei commi 519, 520, 529 e 940 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria per l'anno 2007), in materia di stabilizzazione e proroga dei contratti a tempo determinato, nonche' di riserve in favore di soggetti con incarichi di collaborazione, gli Atenei che non hanno adeguato i propri ordinamenti a quanto previsto dal comma 519 della Legge Finanziaria 2007 in termini di requisiti e modalita' di assunzione dovranno farlo entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Le Università, nelle more dell’adeguamento dei propri regolamenti, provvederanno per il personale in possesso dei requisiti stabiliti dal co. 519 così come modificato dall’art.93 comma 1 della presente legge, con contratto scaduto nell’anno 2007 e non prorogato, al richiamo in servizio sino alla conclusione delle procedure di stabilizzazione.
   Emendamenti all’art.93 comma 1, 4 , 5 e 18  DDL Finanziaria 2008e al comma 519 art.1 della  legge 27 dicembre 2006, n. 296 Finanziaria 2007 
ESTENSIONE DELLA  STABILIZZAZIONE A DOMANDA A TUTTO IL PERSONALE PRECARIO
che è stato escluso dai processi di stabilizzazione previsti  dalla finanziaria 2007 e per i quali la finanziaria 2008 NON PREVEDE NULLA!
 comma 1. “ Il comma 519, 1° capoverso art.1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è come di seguito modificato:  Per gli anni 2008-2010 una quota pari al 40% del suddetto fondo è destinata alla stabilizzazione del personale non dirigenziale non a tempo indeterminato che sia in servizio o abbia prestato servizio nelle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 con contratti non a tempo indeterminato (Co.Co.Co., Co.Co.pro, interinali, a tempo determinato, LSU, cantieristi) da almeno tre anni, anche non continuativi  e anche con tipologie contrattuali differenti, o che consegua tale requisito in virtu` di contratti o di proroghe stipulati anteriormente alla data del 29 Dicembre 2007, purche´ sia stato assunto mediante procedure selettive o previste da norme di legge, anche con contratti di diritto privato purchè stipulati dalle Amministrazioni di cui al all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001.

 Alle iniziative di stabilizzazione del personale suddetto ma assunto mediante procedure diverse e del personale impegnato nelle ditte appaltatrici proveniente da processi di reinternalizzazione di servizi appaltati dalle Amministrazioni suddette o licenziato a seguito di mancato rinnovo degli appalti stessi si provvede previo espletamento di prove selettive per titoli e colloquio.
 Il fondo di cui al comma 96 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rifinanziato con uno stanziamento pari a 400 milioni di euro per l’anno 2008, a 480 milioni di euro per l’anno 2009, a 560 milioni di euro per l’anno 2010. Le amministrazioni continuano ad avvalersi del personale di cui al presente comma nelle more della conclusione delle procedure di   stabilizzazione. E’ fatto divieto di ricorrere a nuovi contratti non a tempo indeterminato che non siano indirizzati al personale di cui al presente comma. Le modifiche del comma 519 debbono ritenersi valide anche per i commi 526, 527, 529, 557, 558, 560. 561, 562, 565 dell’art.1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296
Comma 4: Per l’anno 2008, per le esigenze connesse alla tutela dell’ordine pubblico, alla prevenzione ed al contrasto del crimine, alla repressione delle frodi e delle violazioni degli obblighi fiscali ed alla tutela del patrimonio agroforestale, nonché per esigenze connesse alla manutenzione e conservazione del patrimonio del Ministero della Difesa(O.T.D. Difesa), la Polizia di Stato, l’Arma dei carabinieri, il Corpo della Guardia di finanza, il Corpo della polizia penitenziaria ed il Corpo forestale dello Stato, nonché il Ministero della Difesa sono autorizzati ad effettuare assunzioni in deroga alla normativa vigente, prioritariamente riservate ai soggetti di cui al comma 519, 1° capoverso art.1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 come modificato dall’art.93 comma 1 (emendato) della presente legge, e al personale non dirigenziale a tempo determinato con una anzianità di almeno anni 3   comunque maturata - anche se non in servizio all’atto di emanazione della presente legge– anche con contratti di diritto privato purchè stipulati dall’ Amministrazione) entro un limite di spesa pari a 50 milioni di euro per l’anno 2008, a 120 milioni di euro per l’anno 2009 ed a 140 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. A tal fine è istituito, nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze un apposito fondo con uno stanziamento pari a 50 milioni di euro per l’anno 2008, a 120 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009 ed a 140 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. Alla ripartizione del predetto fondo si provvede con D.P.R. da emanare entro il 31 marzo 2008, secondo le modalità di cui all’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e successive modificazioni.
Comma 5 (CFL). I contratti di formazione e lavoro di cui al comma 528, dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 non convertiti entro il 31 dicembre 2007 sono prorogati e trasformati a tempo indeterminato e anche in ruolo soprannumerario entro e non oltre il 31 dicembre 2008


	Emendamento Aggiuntivo all’art.12: STABILIZZAZIONE obbligatoria dei PRECARI DEGLI ENTI LOCALI
Comma 4 art. 12 : Le previsioni di cui ai commi 557, 558, 562, 565 della  legge 27 dicembre 2006, n. 296 così come modificate dal comma 1 (emendato) dell’art 93 della presente legge si intendono valide anche per gli anni 2008/2010. Al Comma 557 le parole “possono fare riferimento” sono sostituite con le parole “fanno riferimento”. Al comma 558 le parole” possono procedere” sono sostituite con “procedono”. 
Per le regioni e gli enti locali sottoposti al patto di stabilità interno i corrispondenti maggiori oneri di personale relativi all’applicazione di quanto previsto dal presente comma.

A tutte le amministrazioni pubbliche non statali, che procedano in conformità ai principi di cui all’articolo 93 comma 1 (come modificato) della presente legge verrà corrisposto un contributo a carico del “Fondo Per La Stabilizzazione Dei Rapporti Di Lavoro Pubblici” pari ai maggiori oneri rispetto alla spesa sostenuta come contratti non a tempo indeterminato. Per tali assunzioni si procedera` in deroga alle previsioni di riduzione della spesa del

personale ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica.
ARTICOLO AGGIUNTIVO  all’art 95 STABILIZZAZIONE dei PRECARI delle DITTE APPALTATRICI delle P.A.
Art. 95 bis: 1.A decorrere dall’anno 2008, le Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, possono procedere altresı` alla  reinternalizzazione di servizi pubblici gia`esternalizzati.

Le amministrazioni, previa contrattazione con le organizzazioni sindacali, individueranno i servizi da reinternalizzare per la gestione diretta del servizio e le modalita` di avvio di specifiche procedure per il riassorbimento del personale in servizio nelle societa` precedentemente appaltatrici così come previste dall’art.93 comma 1 modificativo del comma 519 art.1 Legge Finanziaria 2007 ».

2. Le Amministrazioni applicano nei confronti del personale impegnato nelle ditte appaltatrici riveniente da processi di reinternalizzazione di servizi appaltati dalle Amministrazioni suddette o licenziato a seguito di mancato rinnovo degli appalti stessi le previsioni di cui al comma 519, 1° capoverso art.1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 come modificato dall’art.93 comma 1 (emendato) della presente legge.
EMENDAMENTO SOSTITUTIVO ART.47: STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO DELLA CRI
1. “Al fine di assicurare l’espletamento delle funzioni istituzionali ed in convenzione, tutti i contratti a tempo determinato stipulati dalla Croce Rossa Italiana sono trasformati in contratti a tempo indeterminato dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Alla copertura del relativo onere si provvede con le ordinarie dotazioni finanziarie della Croce Rossa Italiana nonché con corrisposto un contributo a carico del “ Fondo Nazionale per la stabilizzazione dei lavoratori precari della P.A. e per l’Occupazione” pari ai maggiori oneri rispetto alla spesa sostenuta come contratti non a tempo indeterminato”.



	EMENDAMENTO AGGIUNTIVO  all’art 65 CAPO XXII: ASSUNZIONI LSU/LPU
1.Ai fini della stabilizzazione occupazionale dei lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1,  del Decreto Legislativo 28 febbraio 2000 n. 81  il beneficio di cui al comma 1156 lettera f) e lettera f-bis della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è prorogato per l’anno 2008 ed esteso alle amministrazioni di cui al comma 523 e agli enti di cui al comma 557 e 565 della stessa legge. Il Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, a tal fine è integrato dell’ importo di 170 milioni di euro per l’anno 2008. 
 2. Al fine di consentire  la programmazione di  assunzioni  a tempo indeterminato, anche in deroga all’art. 97 della Costituzione, gli enti utilizzatori avviano procedure di inserimento nell’organico, anche in soprannumero,  a totale copertura dei posti occupati in regime lsu/lpu, per i profili di assegnazione ai progetti. L’anzianità nel servizio prestato in regime lsu/lpu, è ritenuta valida ai fini delle procedure di cui al comma 558 e 519, art 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 così come modificato dal comma 1 art. 93 della presente legge presso tutti gli enti locali e amministrazioni dello Stato interessati alla assunzione incentivata dei soggetti destinatari del presente articolo. 
3.Fino a totale assunzione dei lsu/lpu, gli enti utilizzatori del suddetto personale non potranno effettuare altre assunzioni, né ricorrere ad altre forme di prestazione di lavoro precario o attivare concorsi, per i profili professionali reperibili  all’interno del bacino regionale lsu/lpu.
4.Le previsioni  di cui al comma 557 e al comma 562 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché le disposizioni relative al concorso delle autonomie locali al raggiungimento degli obbiettivi di pareggio della spesa pubblica, di rispetto del patto di stabilità nonché di limiti alle coperture del tour over o limitazione delle spese del personale previste nella presente legge non si applicano in sede di attuazione delle stabilizzazioni di cui al comma a) del presente articolo.
5. In applicazione dell’art. 4 comma 2 della legge 3 agosto 2007 n. 123 le Province individuano le necessità di personale lsu, nell’ambito di competenza, ai fini della stabilizzazione per l’espletamento delle attività di prevenzione e controllo in materia di salute e sicurezza sul lavoro previo avviamento a formazione. 
6. Per facilitare la fuoriuscita dal bacino dei lavoratori vicini all’età pensionabile, le disposizioni contenute all’art. 50, commi 1 e 2, della legge 27 dicembre 2002 n. 289, sono prorogate per l’anno 2008.Ai fini del raggiungimento dei requisiti per la effettiva anzianità contributiva, i soggetti lsu/lpu sono ammessi alla contribuzione volontaria per gli ultimi 5 anni  in regime lsu, con oneri a carico del Fondo nella misura del 100%.
7.Per il finanziamento delle misure del presente articolo si provvede: comma a)  –fondo occupazione e fondo straordinario (417) e decreto legge  1 ottobre 2007 n. 159;comma d)  - Legge n. 123 del 3 agosto 2007 ( emersione del lavoro nero)

comma e)  - risorse  comma 1160 art. 1 legge 27 dicembre 206 , n. 296


	

	

	


